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BOVIO E I GESUITI 

Da oua lettera dell'oo. Bovio, del 16 I 
corr. (ogliamu quanto segue io ordina 
all'i proisix co/ieiliaiione ordita—dio» 
l'oD. deputato — dalla Cumpagflin di 
Gesù: 

< Si ricurdi che nel glorio 31 di que­
sto mese di luglio, òr fa UD teoolo o 
quattordici anni, uu Irtee di papa Oan-
guneill aboliva questa compagni» nera, 
Si'pra quî sta data memorabile SODO corse 
tante rivoluzioni, la fianoeae, quflle del 
Sii del 48 e del 60, aucoessa io acoro, 
nuaieiito del pBpa, e la compagnia nera 
ei riorganlMa, elegge il venteaiino-terso 
generale dall' brdiov, rioccupa case e 
aoaole, e tr<iina , Ift conoillaElbae dello 
Stato .con la Chiusa, per soffocare lo 
Stato laico nella Chiesa onttolioa, uella 
quale II papa nero pontifica dietro l'ultro, 

«JP^^chè, oampagaia .sappr,8,ia.a da un 
ponteSoe risor;a attraverso tanta r̂ vo-
Ittiiofil, bisogna oh) L"jola sia nel saa-
gae della vejchla eocieti e dell» classi 

• dingeuti. 

< Per eopprijnerla altro moto, altro 
brevi', altra mano occorrono. Per ora 
la. democrotia, scoiigiuraLdo la conol-
liacione, allontani dalla dirszooe dello 
Stato la compagnia cera, divenuta eg. 
aeuca della religione domlDante, 

< Sì consideri chs dopo una lunga 
direiiooe 'gesuitica anche la snoiiessione 
di uaa repubblioa riesot» sterile, perobè 
trova esasperato lo classi diseredate e 
corrotte le dirigenti. 
' < Una demooraeia seria s pensosa 
delle condiaionl presenti non può acco< 
gllera con legg(>Te::'i queste mie parole, 
come (ti quella stampa che, l'aspqmoBa 
ad ogui potî re dominante, irrido il pen­
siero, la patria.e la variti », 

I CACCBATORI 
DELLE ALPI FRANCESI 

Scrìvono da Parigi alla Galletta Pie-
motàlese : 

Il depateito De Jouvenel è I' autore 
di una proposta di legge tendente alla 
organizr.a:ioiio delle compagnia guardia-
front ere, che t\ chiameranno Caocia-

8 •FFBNSIoa 

DON i m m Bl FREITAS 
NoTdls portoghese di A. Dnmas 

ti'inalmente, abbenohè fosse «gli af­
fatto scomparso dietro l'angolo della 
contrada. Maria r\mii88 ivi immobile 
lungo tempo ancora cogli occhi nb iditi 
nel luogo stesso, in coi gli volse 1' ul­
timo saiuK, quasi avesse dovuto vederlo 
a ritornare m quel l'Unto. 

In quest'intervallo avvenivano a Li­
sbona tali fatti, ohe giustificavano ap­
pieno i tristi prasontimonti di Maria, 

III. 

1 nobili avevano risposto premurosa­
mente all'appallo di Don Maunoo di 
Carvxjaì, e poiché questi era un riesco 
e potènte signare, nessuno orasi adom­
brato nello scorgere la numerosa comi-
tiya, ohe dirìgevasi a convegno nel di 
Inv paluito. Ma uella mattina susseguente 
Il fopt^ega fu''nsìfai"gra"ndii lo •vedere 
degli operai ad erigere uii vnsto -palco 
dentro una prateria situala fra Lisbona 
ed il piccolo goffo, che bagna i terreni 
posti al'disopra della oitt&. Essendo a 
tutti ignoto Io scopo, pel quale veniva 
innalzato quel p<>loo, era da ' preveder 
oba chiunque ri passasse, dovesse t«r-
lùarai ad osservarlo. Dall'altra partis i 
earioit della olttA, avendo aiipìito quale 

tori delle Alpi, Cacciatori del Vosgl, 
Gacciiituri ddlle Ardenne, Cacciatori 
del Nord a Oaciìiatorì di-i Pirenei, pren­
dendo questi nomi dalle frontiere rispet-. 
tiye. 

N.isBUDO certo contesta il suo diritto 
al depututo De Jouvenel di presonlare 
tale proposta, e l'idea può aiicho essere 
trovata eccellenti'. 

Al palaezo Borbone la Commistione, 
dnir armata adotterà molto probabil­
mente la legga e la Camere l'approve­
ranno. 

CIÒ nondimeno l'onorevoli) autor<>, 
nell'esposizione dei motivi che preceda 
la leggi>, ha, parlando dell'Italia, delle 
sue compHgnie alpine e della sua poli­
tica, fatto valere eerle considersÉiooi 
della più alla (intasla che solleveranno 
certamente rumore nella stampa itafia-
na ed in quella germanica. . 

Il deputato De Jouvenel dice che l'I­
talia ha organizzato, fin dal 1872, «otto 
il notai* di compngnle alpine, un Corpo 
di 20,000 uomini recicitatl sulle Alpi, 
pù un Corpo di riserva di 30,000 uo­
mini, ugu limante nati nei versanti dello 
Alpi. 

Llltalia ha costrutto potenti fnrtiScaK 
Zloni su lutto le strada ohe oonduanoo 
io' Francia, fino a pochi passi dillo 
(rontie^e francési, aventi per iscopo 
la difesa del territorio italiano e di 
servire di .base ad operazioni con la 
Francia. 

Se gl'italiani volessero invadere la 
Francia, o so volessero,favorire il pas­
saggio di. un'altra armata nemicarle 
compagnie alpine sarebbero loro d' una 
Imtjaensa utilità, pnrchà queste truppe 
potrebb êro, al principio delia guerra, 
occupare molti punti mal difesi ed es­
sere di grave ostacolo alla ditesa tran-
oeae. 

Alle compagoie alpine italiane, com­
poste di gente del paese, agili ed av­
vezze alle fatiche, la Friocia dovrebbe 
oppor,re (orzo.considerevoli, che-lovrch-
bero essere prelevate sull'armata di pri­
ma linea. 

e E perciò — oonlinna a dira l'ono­
revoli) deputato francese — è necessa­
ria la creazione di compagnie guardia-
frontiere. 

« iVoi abbiamo l'abitudine di chiama-

strana costruzione sì facea in un luogo 
poco discosto dalla mura, vi iiccdrra-
vano preclpitQsamente u torme, talché 
a mezzodì tatti i dintorni erano gremiti 
da una moltitudine di popolo, ansiosa 
di vederne 1' esito. 

A dieoi ore, I' armatura essendo ter-
miiiatai 1 suoi sciiriiii' e' In piatlsforma 
venivano ooperti da magnifici tappeti, e 
sovra II paloo fu ere't'iò' un trono collo 
stemma della monarchia, lo tutto sfoDlie 
a quell'I del re, ove fu collocata una 
statua rappresentante 0 'U Sancio l i , 
questa portava la ooropst sul cupo, lo 
scettro in mano e Iti spada di gius'tizia 
al fianco; era vestita con una tunica, 
su cui brillavano le insegne del regio 
potere; una valida schiera di scudieri 
e di gntirdie giunse tosto per custodirla. 
Oli Bcutlieri, I quali portavano ciascuno 
il giiofalooe de' loro «igsori, ascesAro 
la gradinata e ai appostarono dietro il 
trono, abbassindo gli stendardi sotto 
quello del regno, e le guàrdie si dispo­
sero io cerchio all'nigiru del tavolato, 
mentre gU spettatori 'aspettavano più 
ourosi e meravigliali ohe mai. 

Al meriggio tutta la nobiltà liiibnoese, 
dopo aver ascoltata con fervore la 
messa, sorti dal tempio condotta da 
Don Mani ICO di Garv'jal; incedeva nal 
mezzo di essa il signor Don Alfonso, 
fratello secondogenito del re Don Sancio, 
che ctascuno riteoea in Catalogna, e 
ohe dietro un messaggio, ricevuto otto 
giorni primo, era giunto segrutameute 
in Lisbona. Quest' Illustre comitiva av-
Tiavasi alla prateria preoednta da una 
inusica marziale, come se marciasse ad 
una battaglia, ovvero ad una festa, a 

re spengo l'Italin, la nazione «orelia. Ma 
oggi questa nazione fi il suo Qovsrno 
mostiai.o verso la Franala sentimenti 
talmente noti-fraterni, che quest'impres­
sione ò una vora ironia. 

( La tenerezza dell'Italia verso l'im­
paro gertnaòico farebbero credere che 
gli uomini ohe dirigont) quel paese non 
conoscono il passato, non ricorditno pù 
che la &''rmaD'8, per tradizione e per 
oaratiero esueozinle e per politica, 6 la 
protettrice del Papato. 

< SI 'gnora forse in Italia ehe i pub­
blicisti prussiani non hanno cessato di 
considerare la Lombardia e tutto il 
nord della penisola (e qui credo che il 
deputato De Jouvenel ò io (atto di pò-
litica Intemazionale, nn innovatore I) 
come un avamposto DSoessarto alla si­
curezza dell'impera germaolao? 

< Non tappiamo preAiiatàente i ter-
m'oi del triltato della triplloé alleanza, 
ma lion è dubbio ohe esso porta la ga­
ranzia reciproca doi territori. In mudo 
che, lo caso d'una guerra fra la Fran­
cia e la Oerman<a, l'ttali» si traverà 
nel caso di Bi{)tarÀ> la-Germ'i'nla e con­
servare contro di noi I territori ohe 
potr'apiio essere disputati colle armi alja 
mano, in modo .dhe dovrà.' attaccarci 
dalle Alpi onde soccorrere, per mezzo 
di questa diversione, Il suo alleato fer­
mati co, 

« Ecco — conclude il deputato Jou­
venel — una evnntualità che non pare 
si preveda cbinramante io: Franala, ud 
alla quale bisogna provvedere senza ri-
)ardo ». , 

L'onorevole aiitórs del'progetto obls-
derà l'urgenz-i, sulla quale però il mi­
niatro Ferrcn non sì'é aoonra pronun-
ciatp. 

Ecco i due principali articoli della 
legge ! 

Art, 1, —~ Saranno organizzate nei 
dipartimenti del Jura, Aie, Savi j i , A'ta 
Savija, I^é-B, D òne, Alte Alpi, Basse 
Alpi, À'pi Miiiittime e Varo compa­
gnia speciali di cacciatori guardia fron­
tiere. 

Art. 2. — Queste compagnie pren-
dtraotio il nome di « Guociatori delle 
Alpi». 

aeftnlta da una fuila ancor p ù folta di 
quella che stava spettatrice innanzi ùl 
palco. All' avvicinarsi di tanta cospicua 
nigunanza, i soldati apersero le file, 
Don Manrico di CarVijaI e I' arciveacnvo 
d'Evora si posero d'ambo i lati dal 
trono ; ,gli altri signori sui gradini più 
0 meno /id esso in vicinanza a norma 
del propf to rango, Il puljhlico banditore 
ascesa l'ultimo scalimi, o'I uno strepitoso 
clangore di trombi! asiiortlò qutill'a'ire 
por comandare l'attenzione. Tutti i 
nobili sguainarono tosto le sp'ide ed il 
banditore f-ce iiiteudere queste parole i 

«•Voi tutti, 0 Portoghesi, gran ricos 
hombrn, prelati, cavalieri, scudieri 
e cittadini udite I udite I udite I 

«Il re Don Sinciti di Pottogai'o, de­
genere della stirpe degli avi, iialpestati 
gli obblighi che gli anno imposti, «.isen 
dosi reso indegno della corona che di­
sonora, p acque a Dio, coli' intervento 
dei nobili oonfederati, riuniti per la pro­
sperità del regno, di condannarlo alla 
mer tata destituzione. 

«Egli »i meritò una simile destitu­
zione per quattro motivi specialmente, 
i quali- vengono esposti nei seguenti 
articoli : 

« Articolo primo. Il re Don Sancio è 
indegno di-Ila corona, perchò oon può 
portarla egli stesso, essendo non la sua 
persona, ma il funesto Don Fernando 
d'Almeida quegli che governa la na­
zione con no' arroganza intollerabile a 
chi sente d'aver un'anima fiera e por­
toghese. Per la qualcosa non potendo 
il re sostenere la propria corona, ò or­
mai tempo eh' ella aia posta sovra una 
testa piÀ capace e più degna dì por-

Sarnnno composte di riservisti terrl-
loriall designati lati'sutorilà railittre e 
dt volontari che abbiano più di 18 
anni. 

Questo truppe earaoDO dispensate da 
ogni servizio militare. 

« • 
Oli altri articoli contengono questioni 

di dettaglio s-oondarie; il nnmero del 
Cacoiatori delle Alpi sarà, come ho già 
detto, di 30,000 uomini di prima liuoa 
e di 30.000 di secontJa linea. 

Le Leggi di registro e Bollo 

u. 
Art, 13. Le ricevute e lo lettere di 

accreditamento In conto corrente e gli 
assegni banuari 3000 soggetti a'Ia tassa, 
fi'sa di bollo di centesimi 10 nella 
quale s'in'ende compresa, per gli' as­
segni bancari, quella della relativa quie­
tanza, 

IJI ricevute di deposito di valori per 
semplice cuitodia sono sngsette aìla 
tassa Ossa di b'illo di centesimi 60. 

Nulla è innovato a quanto è disposto 
dalle leggi in vigore per le Sioietà 
Cooperai tve. 

Art, 14 Sono snirintii alla tassa di 
bollo d' oi-ntesimi 10, stabilita dall'ar­
ticolo 20 § 3. n. 10, della legge 18 
setietnbro 1874, n. 2077, anahe i libri 
che, oltre il giornale e quello d''gll In­
ventari prescritti dal pa'lice di com 
marcio ad ogni commerciante, devono 
tenere gli ammloi«tr»tori della ^dcioià 
a termini dell' art. 140 del Codice di 
commercio sopra citato. 

L i oens pecuniaria di che agli arti 
onli 4S, 11, 8 e 68, ri. 1, della legge 13 
sattetiibre 1874, 0. 2077. sarà duplì-
atitti per ì g udici, pretori e notari ohe 
procedessero alla vidimazione di libri 
di oiimmeroio 0 di qnelli Ind cati dal­
l' art. 140 del Coditie di oommorcio, 
prima che niatio stati assoggettati alla 
tas"a di bollo dovot-i, giusta l'art, 20, 
n, lo, della legge stessa e del presente 
Rrtinil.i. 

Art. 16, E portala da lire 25 a SO 
la peni p«fumana par le cotitravvAfi. 
zìniii all'mt. 19'. n. 7. della legge 18 
seitemb-e 1874, n, 2077, 

Art, 16 U-< dispiia z oni degli arti­
coli 75 e 76 dalla legge sul bollo sono 
appi otbi'i anche a tutte le operazinni 
di antec'pi'zin" 0 sovvenzioni fatte da 
privati rhe lencono Ose di pegno, 

Art. 17, Sarà punito coi c>ircere e-
slensibile »d un anno chi dolosamente 

tarla. Il re Don Sancio dunque perda 
la corona I » 

d ò detto, il pubblico banditore ao-
spfise la lettura, ed un prof indo s'Ienz'O 
dorainò l'assemblea;- ai sarebbe detto 
chi qu"irimiae'>sj moUitudiae, r'ma.iia 
senza flato, era tutta occhi, impernochè 
ogni (guardo nplen'I'eva come fiamma, 
e con un soffio ai t'Oe» sentire in mezzo 
allo stupore generale, Mo-isignore d' E-
voraj 'arciyeacovo di Leria, a' actiostò 
lentamente'e con solennità alla statua 
del re, e le cavò U corona dal capo, 
A tale vista la folla pniroppe in ap­
plausi si frenet'ci, che fiii da quél mo. 
mento 1 nobili giudicarono viriti la loro 
causa al cospetto del popolo. Per non 
lasciar intiepidire gli animi, accennarono 
al banditore di proseguire, e questi con­
tinuò cosi : 

t Artioiiio secondo. Il re San Sancio 
di Portogallo è ind-gno di oingere la 
spada di giu.̂ tizia, perchè obblìa di sor. 
viraene onde protegzere 1 suoi audditi. 
Noti è la aua propri 1 inieMigena), ma 
quella ti' una vile donnlcìunla, ohe di. 
rig» la lii lui volontà; non è il suo 
proprio labbro, ma quello d' un impu­
dente cortigiano, che detta i decreti ,-
non è la sua propria mano, ma quella 
d'un abbietto favonio, che firma lo 
leggi, 0 CIÒ tntto a pregiudizio del bene 
e dell'interesse uomune'i* Fa quindi me­
stieri ohe In spada di giustizia non' ri­
manga più a luogo disonorata nelle di 
lui aiaoi. Don Smelo dì Portogallo 
dunque perda la spada di diustizia I » 

Il pubblico banditore' sospese di nuovo 
la lettura ; Don Manrico di Carv 'yì\, 
avvicinandoti olla statua, le strappò da) 

II 

farà uso 0 amernlo di ..carta bolla.ts, ,di 
marche da bollo e di'marche per odh-
cesslooì gqyesoatire, passaporti e lega­
lizzazione di" firme, nonché di qiiella 
rnpprssBDtative di diritti oataetati « di 
verificazione di pesi e misure, ohe' aleno 
state precedentemente usate, senza pre-i 
giudizio delle maggiori pene a teriìiliiie 
del Codice penale. 

Art. 18,, La tassa proporzionale di 
registro sugli atti di vendita di bestiame 
e prodotti agrari, compreso 1! taglio dei 
boschi, è ridotia a oeutesimi oinquanta 
per ogni cento lire. 

Art. 19 Lo tis<e stabil tn dalla legge 
13 settembre 1H76, ri, 8826, sui con­
tratti di Borsa, straunu raddoppiate. 

Art, 20, Nei oontatli che ti stipulano 
Deli'interasse' dnllo Stato, le ditpoai-
tioni dell'ari, 86 della legge 13 set-
teinbre lS74,'in. 2576; per il pagamento 
della tassa di registro, saranno atipU-
c»b li anche alle tasse di bollo, e ti 
avrà per non apposto qualunque patto 
diretto a derogare alle dispositioDÌ me­
desime. 

Art. SI. Coir atta izione di questa 
egge cetisano d'avere effetto le esou-

«ioni e 1 privilegi in materia di tasse 
di registro, b,illo. Ipoteche, manomoita 
e concesaiooi governative senza lim ta­
llone di t-mp", coocesri 0 d'pei denti 
da leggi concernenti materie eatr'oie 
alle dflcte tanse emanata a tutto il 1S84. 

S fftttl provvedimenti di favore ouii-
eessì 0 dipendenti da leggi emanata 
posteriormente al 81 dicembre 1B84, 
parimente iigua''danti materie estrauoa 
alle dette tasse di registro e bollo, ces-
lerauoo di avere efi:«ito dopo un trien­
nio a decorrere rispettivamente dal 1 
gennaio dell'anno socceativo a quello 
della promulgazione di clatcnna di eiso 
leggi epeciali. 

Si eccettuano, e quindi non si inten­
dono abrogati, le esenzioni e i privilegi 
stabiliti da particolari convenzioni ap­
provate eoo legge, e neppure quelli de­
terminati ; 

a] dalia legge 20 marzo 1866, nu. 
mero 2^48, allestito F, sulle Opere pub­
bliche, ari.-242; 

6} tlalla legge W aprile 1671, n, 182 
sulle riscossióni iteli» imp.-M-e dirette. 

e] dulia legKs 7 aprile 1881, o. 133, 
per la tassa di bollo stabiliia dall'arti­
colo 30 sugli a>.;egai bauoari, buoni 
fruttiferi a acadenza Atisa emessi da 
htiiuti legalmente costituiti, e sui li­
bretti di conto currento e quelli di ri­
sparmio nominativi ed al portatore; 

d) dal regio decreto 26 g-naaio 1882, 
u. 621, sopra alcune operaMoni di de­
bito pubblico, artirroii 1 e '2 ; 

e) dilli legge 25 gtugu 1882, n. 838, 
sulle bonifiche, articoli 65 .1 66, 

fi meo la spada di giustizia, e reiterate 
I uacfaiuazioni r'suonaroaa piò clamorose 
i delle prini". Il ba'iditore fece noto l'altro 

piloto d'aJ!ou«a ia tal ino.^o: 
< Articolo terzo, Il re Don Sancia di 

Portot<allo ò indcgundi tenere io scettro. 
Per tenerlo di-guainente, nu re deve 

I presiederò 1 suoi consigli, condurre ì 
suoi eserciti, e non logorare 1' esistenza 
In oaooie, dai.ze 0 bumbetti; p°r tenera 
degnamente lo scettro, un prìnoipe deve 
essere termo a giuato. D in Sancio, al­
l'opposto, ò debole, liiduloute, prodigo 
e dissipatoru delle entrate del regno. 
Don Sancio di Portogallo dunque perda 
lo scettro », 

Ed il conte Rodrigo, accoolatosi alla sua 
volta presso ia statua, le tolse di mano 
lo soettro ; poscia II banditore passò al­
l'ultmo punto d'accusa, 

«Artioolo quarto. Il re Don Sanoio 
di Portogallo è indegno di occupare il 
troDO, poiobò, oltre all'essersi reso col-
payolu di tutti gii etti di tradimento 
surriferiti contro l'onore della nazione 
portoghese, p»rsi>giiitò eziandio ingiuata-
mento dell'odio suo il di lui fratello 
Don Alfonso, uuico e vero erede della 
corona, esiliandolo senza mo'ivo, forse 
nella speranza di sostituirgli qualche 
bastardo ; ma Dio non permettendo un 
disonore ed un'onta simile, i nubili 
collegati, onde ciò prevenire, hanno ooa-
ferilo il trono a chi lo menta, e per 
nascita e per valore e per sapienza* 
Doa Sancii) di Portogallo sia dunque 
sbalzato dal trono 1», 

(Continuo) 
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f) dalla legge 25 giugno 1882, n. 883, 
ohe intituiico il ttro a «"gno nasinnale, 
art. 11 ; 

g] dalla leges, testu unico, 24 settem­
bre 188S, 11. 999, aulle eletioni politi­
che, «rtiooli 23, 89 e 41; 

A) dalla legge 8 luglio 1888, a. 1461, 
sulle fjndaziuui artUtioho soieutifloho, 
art. 3 ; i 

tj dJla legge 8 luglio 1883, D. 1478, 
sull'I fondazione di una Oassa uasionale 
di aesiouruzloiie per gì'Infortuni degli 
operai sul lavoro, art. 8 ; 

h] dalhi legge 8 luglio 1888, n, 1489, 
sul bonlfliiaaii'mo duli'Agro romano, ar­
ticoli 18 e 47; 

l) dalla legge, testo unico, 23 feb 
braio 1885, n. 2922, sul credito foudia-

. rio. art. 7 ; 
m) dalja legge 2 marzo 1886, o. 8682, 

sul riordinamento dell'loiposta fuiidiariti, 
art. 41 ; 

fi) dalla legga 23 guonalu 1837, a, 
4276, sul credito agrario, ariicoli 8,9, 
14, 21 a 40; 

0) dall' «Tt. 13 della legge 19 apnle 
1885, u, 3099, relativo »l Monte delle 
pensioni dei maestri elemeniari; 

p) dalla legge I& . prile 1886, n. 3818, 
relativa alla SocieA di mutuo soo-
C0I90 ; 

0) dalla legge 81 m<iggia 1887 oum. 
4511, relativa ai provvedimenti pei dan­
neggiali dal terremoto nelle provinoie 
di G-^nive, Porto Manriiio a Òuiieo; 

r) dalla legge 20 luareo 1865, n. 2248, 
blleg. A, suli'amali Miatrazuine comunale 
e proviuciale art. 34 39, 40, 41 42, 76 
e ICl. 

Art. 22. La sovraimposta dei due de­
cimi 6 applicabile nlls tasse per le quali 
è dispoiu culla pi esente legge. 

Himaogono ecceliuale da talesovralm-
pesta le tasse dì bollo non superiori a 
cent- 10. 

Art. 23. Seul) (Mudoiiate le pene pe-
cuuiarie e le soprAtaŝ e Incorse e non 
pagine primi! dui!» pubbliciiione della 
pr>-Beoto legge per contiavvonzioiie alle 
idggi di regista e di bollo, purcbò, en­
tro due mesi dalla pubblicazione della 
logge medesimi!, i contravventori a-
dempiBuo sponlaneameute alle formalilA 
presontie, e paghino le dovute tasse. 

Souo oiiudonitd la p-ne pecuniarie 
ìooorse e non pagale prima delia pub-
bliC'iùoKO dilla pre îiute legge per con-
travvaiiz'ono i.Ha legge sulle volture, 
purché sei mesi dalla pubblicazione della 
legge medesima siano presentate le vol­
ture, pagando le dovine tasse. 

Ordioiumo che la presente, munita 
dxl sigillo dallo Stalo, sia iuserla nella 
Raccolta ufOciale delle leggi e dei de-
(lieti del Kegno d'Italie, niaiidiindo a 

' chiunque epxtti di osservarla u di farla 
osservare come legge dullo Stito. 

UMBERTO. 
Visto, Il Qaarddsigilli: Zanardetii. 

A. Uagtiani. 

Poscia è comincialo il combuttimeuto; 
è impossibile scorgArlo b°ne causa la 

I fitta nebbia e la grande diaianza. 
Alle ora 9 11 oombattlmeuto ò termi­

nilo. 
Il «SiV'ji» a tutta votoc'.ti si è col­

locato alla boa rimpatto all' accademia 
navale attendando lo «filamento delia 
equadra. 

Alla ore 9.80 le navi banno comin­
ciato a «Stare precedute dallo ammira­
glie «Palesilo» e «San Martino» e 
facendo unii conversione souo nuova­
mente tornato a sfilare, A grande velo-
oìtA, alla drittn del tSaviji» e quindi 
precedute dal «Dandolo» »i recarono al 
posto dell'ancoraggio. 

Alle ore 12.85 pom, li KM scende dal 
«Savoja» t-alutato dalie salve dell'intera 
fiotta e dalla nave americana « Ponsa-
cola ». 

RICCO.POVERO 
DI 

EMILIO SOUVESTHE 

Dopo li) manovro, il «Savoja» passò 
il luogo ordino della squadra, eaiutalo 
dagli equipaggi colla artiglierie. 

Il Re segnalò all'armata : Souo con­
tento della vostra manovra. 

Al tocco e mezzo, il Re accompagna­
to dai miniatri Brin e Bertolò-Viale, 
giunse al cantiere Oriundo ove fu ri­
cevuto dai fratelli Orlando e dalla 
commissiono degli ingegneri e degli 
operai. 

Il Re entrò fra una doppia fila di 
operai plaudenti. 

Chiese informazioni intorno ai lavori 
dell'incrociatora «FiariiniascB», visitò 
minnlamenie l'incrociatore «Vesuvio», 
quindi le officine in aziouc, espriicendo 
la sua aita soddisfazione. 

Il Re parlò a multi operai segiata-
mente ad alcuni decorati colla medaglia 
del inille. Il oiniiere era aSolUtiasimu 
di invitali. 

Uscito dal cantiere il Re ai recò al­
l' Accademia navale acclamato dalla 
folla. 

Poscia cominciò il ricevimento delle 
autoiità. 

Il primo ricevuto fu il vescovo di 
Livorno accompagnato dal sindaco. Lai 
Borsa ed i negozi erano chiusi. La oliti 

' ò esultante. 

Fra Re $ Popolana. 
Livorno 21. OuraoCa il tragitto dallo 

scalo al cautiere, la popolana Castaldi, 
presentando una supplica cadde travolt.̂  
da una carrozza e fu trasportata all'o­
spedale ferita, 11 Re oommosao pel do­
loroso incidente, incaricò il Prefetto di 
Informarsi e di prodigarle i soccorsi. 

Alle ore 5.30 è terminato il ricevi, 
memo dulie autorità all'Accademia. 

Il Re acclamato vivamente parlò fa-
migliarmente coi compuaentì le assooia-

Tra breve, daiemo principio, iu ap­
pendice, alla pubblicazione di u:i Ro­
manzo, destinato seos! dafabio ed un 
grande sucoesao, presso i nmtri lettori, 

RICCO « POVERO ^ i 
capolavoro del poptilansstmo scrittore 
(ranoeso SSmlllo SonveiHtro, 

La scelta bellissiuia del soggetto, in­
teressante e drammatico, la fina analisi 
pacloologia delle varie passioni umane, 
la msgislrale scultura dei caratteri, 
l'ampio intreccio, e sovratutto lo scopo 
nobile, elevato ella l'autore si propose 
nel suo romanzo, fauno del R I C C O 
e P O V E R O i>" liivoro verameiite 
eccezionale. 

Ma più che le nostre parole varri il 
vivo interessamento che desteiA nell'a­
nimo dei lettori, 

Ad essi, noi presentiamo, come gii 
dicemmo, un vero capolavoro, a potran­
no veramente dirai fortunati tutti ouloro 
ohe lo leggeranno. 

In Provincia 
lue inauovre di Pordennnc. 

Nelle manovre di Pordenone che avran. 
no luogo come fu annunzuito il 20 a-
go.itn, la divisione di cavalleria s»rA co. 
mandiita dai generali Bosolii e Mazzari: 
le dui brigate aarauno oomandate dai 
generali Maju e Lunghi, 

La divisiune sarà fui mata dai reggi, 
menti di cavalleria 13° (Monferrato), 
dol 18.» (Piacenza), dal 3,» (Savcja), del 
a l • (Pcidova). 

ìji aaslcuta che il Re assisiari a que­
ste manovre. 

Ferrovia Portogruuro-Ca-
BRrBUi li Consiglio Superiora del Li­
vori approvò con alcune osservazioni il 
progetto definitivo porche aia rformatu 
il pi imo tronco delta linea ferroviaria 
Portogruaro-Cssaisa. 

la Città 

Qas o luce elettrica ? Al que­
sito se sia preferibile la luce del gas o 
la luce elettrica, la risposta non può 
essere dubbia, la luce elettrica è la più 
splendida dopo quella del gola. 

Digli esporlmenti che fece Davy nel 
1801 la scienza ha progredito e progni' 
disoe ount-iiuamonte ed ò probabile che 
fra pochi aniil «1 parlerà delia luce dei 
gas Come di un'anticaglia, la luce eWt-
trioa splenderà unica nella città massi­
me e nel più piccoli villaggi. 

Ai qnsaito : sa convaaga tjggi ban­
dire 11 gas ed addottara la luce elettri-
OB, 0 sé debba» attenderà ohe gli studi 
siano meglio progrediti e la soienea 
possa dare la Ince con sicurezza e colia 
massima economia, rispondono i fatti 
dlsoorai dal Pofla nella polemica ripor­
tata nella Patria M Friuli d'jarl. 

Se il Oùuaiglio municipale di Nuova 
York, coma dice il Aedi, Inaarioava 
ultimamo.ite la oommlssione della Illu­
minazione di trattare colle diverse so­
cietà per i' illuminazione elettrica di 
tutla la città, sopprimendo iniemmento 
il gas ; se nel vecchio continente si 
possono enumerare soltanto trenta-
quattro Città illuminate e non tutte 
totalmente con la nuova luce, è un 
argomento il più eloquente ohe an­
cora l'I scienza non ha superato tutte 
le difficoltà e che intende di fare ulte, 
dori conquista nuda ottenere la luca e-
lettclca col minimo dispendio possi­
bile. 

In questo stato di cote h egli pru­
dente gettare da banda la iliumiuaziono 
a ga« ed adottare Immediatamente la 
luce elettrica f 

È egli desiderabile che Udine aia la 
Irenlssimojuinla città del vecchio con­
tinente illuminata colla luce elettrica? 

Chi 6 scattato d-ill' acqua calda devo 
aver paurA d'-lla fredda. La nostra città 
ha gettato più di un milione nel malau-
rato contratto della illuminazione a gas. 
— Perchè si vuole oggi correre li ri-
sohm di riniiovaro gli spropositi doi 
1852 T 

Io non intenda discutere in linea teo-
nioa essendo affatto prof tuo a siffatti 
studi, ma parmi che la più volgare pru. 
denza suggerisca di andare molto a ri­
lento nell'adottare il nnovo sistema di 
illuminazione. S^ si trattisse di quilche 
migliaio di lire, forse si potrebbe tentare 
lo sperimento. Ma si tratti, ritengo, di 
centinajt di migliaj > di lire e la coaa 
è troppa importarne perchè non menti 
di attendere che altra città — non sol­
tanto trentacinqut — del vecchio con-
tinéiite abbiano adottato la illuminazione 
elettrica. ' 

Avv. Fornirà. 
KiM salutiB di Cairot i . In se­

guito alle notizie ben poco rassiouranli 
dei giornali, e specialmeuto delia Fons-

„ ^ _ , ''"• '^'^ ""' riportale, sullo stato di sa' 
! zioni schierata nel piazzala dell' Acca- \ Iute deil'illuntre patriota Benedetto Oal-

demia. Poscia il Re recussi all'ospedale . roli, l'un. Municipio telegrafò al eindaco 

In Italia 
I<e feste di Kilvorno. 

£,ii>orno21. Alle ore 8 preoise è giunto 
11 Re che fu ricevuto alU staziune ma­
rittima da Bertolè'Viale' e Brin e da 
mtlo le autorità. 

Dopo d'essersi trattenuta col. ministri, 
col sindaco e col prefetto. Il re entra ' 
nel padigl.ono eretto appi\slirimeote, e 
trattieasi brevemente, disceBde sulla 
lanci» del « Savoia » ove prendono posto 
il sindaco, il prefetto e i ministri. 

Lo binde suonano l'inno, suona la 
campana della Cattedrale, salve d'arti-
f>lierìe, ovazioni incessanti. 

Il momento è solenne, 
li re commosso saluta. 
Molte imbarcazioni seguono la lancia. 
Alle oro 5 1)2 il ro sale sull'incro­

ciatore « Savoia ». avanzandosi in atto 
mare. 

La equadra si è allontanata dalla rada 
per manovrala. 

Dopo le manovre seguirà il combat-
limento. 

Poscia il « Savo a » avvicinandosi al 
porto assistorà allo sillamentu dello navi. 
Fino dall'alba la. folli è enorme sulla 
.-piaggia. 

Il ricevimento delie autorità non ha 
più Inugu al « Grand Hotel » ma alla 
Accademia Navale, 

Il re sbarcherà alia barriera del Porto, 
111 tocco. 

Il re è sbarcato allo scalo fra il tuo­
nare delle artiglierie, è entrato nel pa-
digtiune e salito quindi in carrozza in­
sieme al sindacu che lo attendeva. 

La folla immensa plaudente si 6 di­
retta al cantiere Orlando, al seguito dai 
numerosi equipaggi facendo ovazioni 
continue. 

• * 
Alle ore 7.30 '1 « Savoja » avente a 

bordo il Ru i aggiungeva la squadra che 
aveva salpato le àncore ed eraii allar­
gata a due miglia dal posto dell'anco­
raggio. 

n visitare la popolana ferita ; s'intrat­
tenne parecchi minuti. Ussite dall'ospe­
dale il popolo gli feoa una impoaenta 
e continuata ovazione accompagnandolo 
alli stazione, salutandolo con luoghi e 
frenetici applausi, 

Alla satte precise il Re giunse alla 
stazione per recarsi a Saarossore. Lun­
go il tragitto la fuila imponente lo sa­
lutò con applausi entusiastici. 

Salutato dalla autorità il Re partiva 
fi a acclamazioni continue. 

Le corse internationati di- Padova. 
Nella corsa pel terzo internazionale 

per cavalli iscritti nel Primo a nel 
Grande iuiuruazionale esolusi i vinci­
tori del I. e del II. premio di que­
st'ultima corsa', Zeitoff stallone russo 
del cav. Luigi Magnasi da Bologna 
vinse la prima corsa percorrendo la 
pista in miouii 3,9 — Vaa-Buraii Girl 
femmina delia razza Mariahail di Frau-
coforte S. M. vinse la seconda corsa 
percorrendo la pala in minuti 3|5 e la 
terza percorsa in minuti 8,11, 

Nella decisione il primo premio fu 
vinto da VauBuren Oirl, il secondo da 
Zeituff, ed il terzo da Olavys femmina 
saura americana delia Società Bucefalo 
d'Italia in Vienna, 

Segui la Corsa Nazionale nella quale 
vinse il primo premio Lamonn cavallo 
baio dì Luigi Muntuschi da Faenza — 
il secondo Adige cavallo bajo della 
Società Alfieri d'Asti — il terzo î e-

' toou stallone del barone Alberto Rog-
gieri di Qanov.i 

di Belgiriite, per sapere coma in effdlta 
stessero le cose. 

E Slamo in grado di poter assicurare 
ohe la risposta avuta da Bnlgirata, 
;;iunta oggi, dopo le 11 »ut. è tale da 
far invece sperare con qualche fonda-
mento ohe la salute dal nostro illustre 
concittadino, pa.;sa rimettersi tra non 
molto, 

E noi facciamo voti sinceri perchè ciò 
avvenga al più presto, 

SocIetA neduc l . Di seguito ed 
in relaziona ai cumunicati 16 e 20 oorr. 
si avvertono 1 soci effettivi i quali in­
tendessero di recarsi a Venezia par le 
feste di inaugurazione dei Afonumenlo a 
Garibaldi, col ribasso del 50 0|0 sul bi-
gietto f-rroviario ordinar'O concesso per 
l'occasione, che 11 spesa di viaggio è la 

per la I.a chsse L. 16 30 
» il.a » » 11.40 
» Ill.a » » 7.60 

fra l'anilala ed il nìorno. 
La inscrizione è aperta fino alia ore 

7 1|2 di domani venerdì 22 presso la 
sede sociale, che ha anche l'incarico del 
rilascio delle richieste per la ferrovia. 

P e r 1 reduci ehe volessero 
andare Veuvaln. La Società Va. 
neta ha dispusto perchè a datare dal 
giorno 21 corr., anche dalla Staziona 
di Cividale siano emessi biglietti, con 
riduzione del 50 0)0 sai prezzo orli-
oario, in favore di quella leoali rap-
ptasentanze dei Veterani e dei Reduci 

. dalle P'itrie Battaglie, le quali isolate 
Lo Corsa riuscirono interesaanti e vi j Q,) ,•„ corpo s! recassero in questi giorni 

assisteva 
numeroso. 

un pubblico discretamente 

All'Estero 
La rivincila di Rouvier. 

Pari;)! 21, (Camera) La seduta è de­
dicata alta discussione generale del pro­
getto |ar la ferrovia metropolitane, rin­
viato ieri alla commissione del bilancio. 
Finalmente con 90 voti di maggioranza 
fu respinto il passaggio alla discussione 
degli articoli. 

Venezia per assistere all'inaugura 
ziona del munuiuanlo a G. Garbaldi. 
Oli l'ocorrenti da Gividnla devono mu. 
nirsi dalla Carta dì riconoscimento, da 
rilasciarsi dalla Presidenza del rispet­
tivo sodalizio, io duplo -, dovendosene e-
aibire uu'eaemplara anche alla Slazione 
di Udine, dove occorra provvedersi di 
un secondo biglietto da Udine a Ve­
nezia, non essendo esteso a simili 
concessioni speciali il servìzio cumu­
lativo tra le due Società ferroviaria. 

Il biglietto è valido pel ritorno a 
Givid,<ile sino all'ultimo treno del giorno, 
26 andante. 

Attenti alle monete false» 
Avvertiamo che circolano nitiueta false 
da 60 centesimi, recanti l'effigie ili 
Vittorio Emanuele e l'anno delia conia­
zione 1863. 

La fabbricazione è tale, che facil­
mente si può essere tratti in in­
ganno. 

Uve e Tino In viaggio. Allo 
scopo di evitare erronee tassazioni, per 
la uve pigiate contenute in vagoni ser­
batoi, le amministrazioni ferroviarie av. 
verlirooo che i trasporti di vino ed al­
tri liquidi in vagoni serbatoi, pei quali 
sì domanda la applicazione delle tariffo 
speciali come se i liquidi stessi fossero 
riposti in botti, devuno essere tassati 
pel parcurso italiano in bage alla por­
tata del vagone, e pel percorso fran­
cese, in base al p3S0 reale col minimo 
di 10,000 chilogrammi. 

Fer le Società operalo. JLi'oc. 
Grimaldi diramò una circolare ai pre­
fetti per eccitare le Sodata operaie a 
ottenere il riconoscimento giuridico. 

P e r I volontari di un anno. 
Con regio decri-to del 3 curr, venne 
Agiata in lire 1600 la somma che nei 
1887 dovranno pagare l volontari di un 
ann-j che andranno ad arruolarsi nel 
corpo reali equipaggi. 

V a n d a l i s m o . Ci venne riferito 
che lunedi mattina verso te ore 4, due 
guardie di pubblica sicurezza ai diverti­
vano a staccare l'avviso per l'as­
semblea del 31 corr. dalla tabella della 
Società operaia generale, posta sul pa 
lazzo Bartolini, 

Se ciò è vero, preghiamo l'egregio 
Ispeitore di pubblica sicurezza cav. Oa-
lea«'zi a volar raguardire come ai deve 
quei due,,,, eroi. 

81 P r o v v e d a . A Udine tutti 
conoscono quel tal infelice, chiamato 
Bunaunl, che gira la vie della città 
lacero e scemo. 

Quel povero disgraziato è fatto ber­
saglio continuamente dei ragazzi, che 
fuori Porla Àquileia, sì divertono a 
gettargli dei sassi. 

E ieri l'altro, nel pomeriggo, ap­
punto lungo lo stradone di Palma, per-
gallato il Bonanni dalia solita o.urma-
glia, parduta la pazienza, reagì e alla 
sassate ohe gli si avventavano, risposa 
con delle altre sassata, 

S una di queste colpi a un braccio 

una povera donna che tranaitava per 
quei paraggi, 

I Sarebbe tempo ohe quel povero sce-
I mo di Bonanni fosse ricoverato in 
. qualche ospizio, onde cosi toglierla alla 

possibilità tanto di nuocere altru', cha 
diti'eenero perseguitato da'la taga«zagii«, 

I V» Banda Iu «lardino, dm 
; Ieri si fu per la terza volta, ohe U 

nostra Banda aittadina, suonò in GLir-
dipo grande, con soddisfazione del pub­
blico, che specialmente al noncerto di 
ieri accorse assai numeroso, E col oaldo 
ehe ti, nessun luogo migliore infatti 
del Giardino grande par respirare un 
po' d'aria libera e godere ad uà tompo 
di un po' di buona mus'ca. Ma a darvi 
più Btiratlva, non si potrebbe, por a-
aampio, fir applicare nel candelabro di 
mezzo, posto preoisaments nei recinto 
ove suona la musioa, quattro bracjiali, 
da accendersi soltanto durante il tompo 
di durata del concerto? 

La spesa non dovrebbe infatti eis.-re 
gran ohe; veda quindi il munioipi.j di 
appagarli tale d-sidario ohe assiaine a 
i;o>, sappiamo condiviso da molti. 

_ Inoltre durante i onncerti della mu­
sioa dovrebbe esser proibito ni girova­
ghi di far dallo strepito, con dei tam­
buri trombe è pifferi. Ciò 6 assoluta­
mente iocompitibile mentre suona !a 
musica. 

E quello poi ohe desta maravlgl a, ti 
è come a nessuno dei nostri oaffaitlarì 
0 birrai sia venato in menta di pian­
tare una specie di padiglione, approfi>-
t̂ ndn magari di qualche baracca uh. 
b<ndonuta di Piazza S. Giacomo, e cucì 
vendere birra, gelati eco, 

Lo spaccio sarebbe senza dubbio tale 
da assicurare un bel guadagno. 

Bambino in procinto d'an­
n e g a r e . Poco olire le 7 di luii aera, 
uno fra i tanti pargiilotti che con su-
Vurchia nonouranza si lasciano abban­
donati a se stessi nei loro solazzi lun^o 
la pubbliche strade u piazze, scendeva 
(chi st per quai oapiiccio infintili) a 
settentrione del ponte che sta «opra 'a 
Ruggia di Palma di frunte all' ala de­
stra del fbbricatn passoggieri. 

Quando, che è, che non è, dal para­
petto del ponte dove stava baloccandosi 
coi suoi compagni precipitò'coc'un salto 
involontario nell'acqua sottostante a 
precisamente là dove questa fa gomiti 
par iinm"ttersi subito dopo sotto i'arco 
del ponte or ora oomnato largo da 10 
B 13 metri, S-bbeno il passaggio od il 
movinnento di parsone luogo quel vi'tiu, 
sta sempre animato spscie in queir ma, 
pure r iminìnente disgrazia non era stata 
avvertita che da. qualche donna e dal 
gridio del' òomp'igoi del periculantu, e 
già questo impotente a reagire, veniva 
travolto dalla corrente dell'acqui sulto 
l'arco d'ogni luca mulo, con evidente 
certezza di morta per an'iegamsntu, 
quando un operaio ohe di là passava, 
udito di che .trattdvasi oulla solita ga-
narosìtà di cuore che distingue questa 
nostra classa sociale, si gatto d'un 
tratto a vestito com' èra nati' acqua ch-i 
misura ivi più che ni metro di profon­
dità, riuscì in due o tra sbracciate a 
raggiungeriv sotto il ponte l'affogante 
già sommerso, lo trasse prontamente a 
riva vìvo e vitale, dome dicanogli oste, 
trici, a quindi in una carrozza da pia'/,za 
venne accompagnato a oasa da un vìft'o 
verso la porta Cussiguacco. 

Il bimbo salvalo da certa morte avea 
da 7 a 8 anni, figlio pur esso di operai, 
ad il generoso salvatore è ceno Jacuzsi 
Luigi sulla cinquantina, abitante iu via 
S, Lizzare, al quale ultimo sperasi verrà 
da chi apatta assegoat-s aouvauieata ri­
compensa p')r. tale sua azione, e ciò 
non soltuotii perchè ogni virtù murila 
premio, quanto perchè l'esempio con­
tribuisca a gonsralizZ'ira semprî  più fr» 
il pnpnlo il cuncettu in quale conside. 
razione siauo tenute le opere od ideo 
nobili e generose. 

Nel chiudere questn brave cenno fnr-
tumtamente non lugubre, net mentt'a 
Si rinnova alla madri la raccomaoda-
zioua por uaa maggior sorveglianza sui 
loro bimbi, sì coglia ora questa oppor­
tunità par esternare al Municipio la 
oecessità assoluta di far chiudere o 
subito con qiialcha sulido riparo 1,» 
Sfiondo di tutti i corsi d'acqua vicini 
a strade o passeggi puiiblici nei prassi 
della città, come quuilo che ieri fu teii-
tro della disgrazia scongiurata, quella ' 
lungo il Ladra che da porta Anton 
Lazzaro Moro viana a porta Pusoolla e 
qualche altro chu sfugge or>. La spasa 
sarà sempre ed immenaamante ìnfariora 
alle disgrazie che ousi si eviteranno, 

C. Fr. 
Accademia privata di Sctaer. 
m a . Slamo iloti di annunciare che 
questa sera alle ora 8 1,2 avrà laogn 
l'acoadam>a privata di Scherma nellm 
Palestra Somala in Via dalla Posta. 

Coad uvaranoo il sig. maestra Bian­
chini i Maestri e dilettanti della città. 

Cfii uoa Avesse ricevuto il biglietto 
d'invito potrà ritirarlo dal sig. Maestro 
Mario Pettiiello, 
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I*er (Eli àasfattiittl farnm-
c I s U . Appnnti (il Chimica'FarmaimilKa, 
ddl signor Bnrunrdu Bernardi, istituiore 
della tsrmaoia all' ospedale di S, Galli­
cana di Roma, eoi quali ba svolto i 30 
quesiti pnipnstì dal Mmletero per l'è-
tame di aìsitmtt (armacitta — Costa' 

Drigersl ai slg, Bernardo Bernardi! 
oh'inicu-farinaaista, via Napoleone MI­
SS, Roma ~ od alle libreria Q B. Pa­
ravia e C,, RamaToriQO-Milaoo-Piri'nise. 
— Dèpusitu della Oss<i ParaTta, RODZ 
e 0., Napoli — Pedone Lurlel, Pa­
lermo. 

iif» V U I < ! o H u r a p r a t i c a . Pe-
riodioo iiiUEtraio, redattu ria Titisultorl 
pratiei e desiiuato alla diffusione delle' 
bjone pratiche di viticoliurn. &<>ce in 
Acqui (Piecaonte) io 8 pagine a 2 eo-
ionue e costa lire 2 all'anno. 

Sàggi gratis. 
L'ultimo numero coutieno: 
Per duplicare il prodotto della vite 

—. La flloascra e le viti americane — 
Lavori nelle vigna — Vitioultori at­
tenti — La diramatura delle uve da 
tavola — D.fTusiODe della cultura della 
vite — Come, quando e quante volte 
SI devono solforare le viti — Armature 
per pergolati (con ine) ~ Contro lo 
cbioociole nelle vigne — Per distin­
guere la porouospora dsH'erlnosI — Oro-
iiaoà e Notizie — Piccola posta, eoe. J 

OsserTaslonl meteorologiche 
StuziDDe di Udine—R. latitutn Tecnico 

21-82 loglio ore 9 a ore 3 p. ori-9 p oreOa 

Bar.rid.alO' 
altoiB.UtS.lO 
liv. del mare 7508 750 0 7518 753.5 
Umtd. relm. 60 68 79 53 
Stato d. cielo sereno misto sereno sereno 
Acqua ĉ d, 
|(:dìroiioce E S SB È 
£{vèlkiloiii. 
form. cantig 

1 4 2 0 £{vèlkiloiii. 
form. cantig 28.1 30 7 252 278 

„ , ( massima 3'J 8 
Temperatura j„ini„„ 20 6 
Temperatura minima all'aperto 189 
Minima estorna nella notte 21-22 . 19.8 

Tt^Icgramina meteorico det-
i'Uifioiu oeiitrale di Roma : 
(Rioavuto alle 6.00 p. del 31 luglio 1887) 

lo Europa preBslona elevata in liiph'l-
terni ed Irlandn, minima «I nord i 762 
lat tndini meridionali ; Valenza 770, 
.Burdeau 758. In Il'illa nelle 24 ore baro­
metro IfgnermeniB salilo al noid, ovest, 
cielo sereno, venti speoialmente del IV 
quadratale «olla penisola Sal̂ fOtina. Ba-
romtro 764 m Piemonte, 761 al nord, 
mare calmo. 

Probubilità: 
Venti deboli specialmente settentrio­

nali, qualche temporale. 
(Baie Osìervatorio Meteorico di Udine.) 

ITots scientiiche 
I denti e l'urganiismo. È tale 

la relazione, la dipenUeuz» di quaei tutti 
gli organi degli animali cbiumutl ad 
uno iitesBi) fine, che la conoscenza di 
uno solo di essi permette di determina- ' 
re i caratteri degli altri, a di sapere 
così quali fossero le forme e la vita di 
ceni esseri che sono scgoiparai dai 
mondo. 

Tuttavia in questa dipendeozu non ei 
può dire che ci sia qualche cosa di 
assoluto e di iovti'iabile. 

Non si creile più, come rileneva Cu 
vier, che uoa sola porzhmo di 8cli»lelro, 
un denti.', per esempio, possa bastare per 
la ricostruzione certi ili un animale in­
tero in tutti i sensi. 

La concordanisa di caratteri che of­
frono le Vane parti dì un organismo è 
il risultato di un lento adattamento di 
quest'organismo a certe ooodiiioni di 
mezzo, sempre pù o m> no in via di mo­
dificazione. 

Se taluni dì questi caratteri sono in-
dispeusubili in certe condizioni di mezzo, 
taluni altri lo sono assai meno, od altri, 
d'origini iioleriori alle coodizinni del 
mezzo attuale, possono non esserlo af 
tutto e presentare anche degli incoiive-
nienii non ìodiSHrenti, 

Quando non si possiede che qualche 
parte isolati degli animali dei tempi 
geologici, non si può giudicasse con piena 
certezza delle loro attitudini, dei co­
stumi e del loro regime. 

Noi non sappiamo infatti se i carat­
teri che ne deduciamo fossero essenziali 
0 secoudari, e an avessero un ropporto 
Deoessario coi bisogni e coli' esistoza 
abituiile dell'aniinulf. 

E coti noi possediamo una quantità 
di resti'fossili otassiScati sotto un nome 
di specie particolare, ma ch(>, non esi­
stendo pù nella fauna iitluale elementi 
esattumente corrispondenti, non ci per­
mettono di di-̂ durne un'organiszazione 
animale ben determinata. 

Per citare un esempio, è avideote ohe 

la dentatura ciirnivora dei nostri cani 
da aaocia darebbe luogo a molti inganni 
circa la vita ed il regima dì tali ani-
mail, ohe attualmente, é, •! può dire, 
quasi efiolasirameate vegetale. 

Oorl pure c'inganneremmo te dalla 
dentatura onnirara dell'aoina volMslmo 
g udicare del regime di un inglese o di 
un eaohimass, vnlrambì quasi esclusiva­
mente carnivori, quaniunque in modi 
mollo diversi l'uno dall'altro. 

Mulgrado ciò nessun organo meglio 
del dente, può, preso Isalatansente, (or-
ttlrci dati piil completi ed esatti iutorno 
ad un essere, 

È nel mammiferi, il gruppo più Im-
puriante, cbu i danti hanno un'impor­
tanza essenziale. 
. La minima variazione nel loro nu­
mero 0 nella loro forma, rnppresi'nta la 
evoluzione di specie animsli avvenute 
durante interi periodi geologici. 

Queste variazioni possono ingannarci 
in ordine a varietà secondarie in una 
specie e per un tempo limitato della 
vita di questa sppcie. Io generale però 
non ol ingannano qnando si abbraccia 
un'Intera apscle nel suo pnssàto recqpte 
e nel suo presento, ()d'iu un periodo di 
tempo abbastanza vasto. 

Poiché se le loro forme non seguono 
tutte le variiz'oni di regima di un ani­
mate, contribuiscono ad impedire ohe 
questo s'allontani troppo dal suo regimq 
consueto, e ai adattano poco a pood alleî  
oond-zioni persistenti di un nuovo re­
gime. 

Per regime s'intende il mezzo, l'am­
biente, tutte le circostanze -.della vita 
di un esi-ere, nella loro azione fUl di-
rntta ed inci.'S3a!.te, nella luro influenza 
più imperiosa. 

Solamente nel mammiferi 1 dontì 
hanno una fuusione speiiialiasìraa, beu 
distinta nella sua moliiplicità da quella 
di tulli ^li altri organi. 

La balena è, sotto questo rapporto, 
l'unica eccezione fra 1 mainmiferì, pssa 
è sprorvisia di demi. Ma qa>'st'aiii,iiale 
è addatiato al suo mezzo tkttuale in se> 
gniio a i<um"rosi period< ganlogioi. Og­
gidì essa ò priva di d^oti, perchè li ha 
perduti. E d'altronde, benché non se 
ne serva mal, non li ha perduti com-
pletament». lilosa possiede una serie di 
piccoli denti che rimangono nascoati 
celle geog ve. 

S lo stesso CASO del firmicbiere che 
appmtiene ali'ordme degli sdeoiati. 

Ali'intnon dei mammiferi natili altri 
Bulmall i denti compiono l'ufScio dei 
fanoni del>a balena. Sono organi per 
lo più destinati ad altro ohe a'tratte-
nere gli alimenti, la preda; sono sopra-
tuto organi di presa. 

Da questa loro funzione ne risulta In 
essi una notevole somiglianza ed iden­
tità di ùirtaat 

Nei pesci e nel rettili i de'iti cnititui-
scouD uoa sene di guoci mobili chenou 
sono impiantati ni'gli alvpoti. 

Da CIÒ se ne deduce l'origine, e non 
sarebbero altro che il risultato di una 
tra»fjrmaz one di produzioni della pelle, 
adattata prima alla pre.iii, quindi alla 
masticazione degli alimenti, i 

Nulla ci (a più creder» a tale origine ' 
nei mammiferi. Tuttavia certe partico-
lanià della dentotura di questi animali 
sarebbero incomprensibili se noi non 
facessimo risalire l'ungine del denti 

j molto al di là del loro gruppo. 
Cosi in molti di essi, a parta i oeta-

i cei e gli sdentati, troviamo, come nel-
I l'uomo, il dento di latto. Orai denti di' 
j latte dei mammiferi, p'ù piccoli, più de-
! boli, offrono coi denti dei loro antenati 
I geologici una rassomiglianza molto più 
l intima che non ì d.''nti di^finitivi. Non 
I essendo destinati a servire agli atinall 
j adulti, si sono modiBcati meno degli 

altri. 
Ma qual'ò la ragione della loro osi-

stanza oggi coi] precaria ? 
Per trovarla bisogna risalire alle orì­

gini stesse dei mammiferi.' 
1 Nxi pesci la bocci è piena di denti, 

Ì
compresa la cavità faringea. 

Negli anfìbii e nel rettili le basi ossee 
dell'impianto dei denti sono meno e-

I stese, ma le masoiille sono lunghe, e-
j oormi. 
i 11 perfezionamento degli esseri, e spe­

cialmente r evolu^iione dei rawmniiferi, 
: si attuò nel senso di una costante ri-
; duzìoiie dello mascelle. E queste mut<i-
i mento, lungi dall' essere nocidentale, ò 

in rapporto con un immenso progresso, 
I coll'accrescimento e cnll'intervento sem­

pre più attivo dell'intelligenza nella lotta 
per l'esistenz'i, 

G non solamente le mascelle, ma 
tutta la faccia si ridusse a profitto del 
cranio. Perciò diminuì, venne.a man­
care lo spazio riservato ai denti, 

£ da epoca lontanissims, poiché quasi 
tutti i mammiferi hanno ì denti di latte, 
e tutti li avrebbero avuti primitiva-
mnnte, i denti non potendo più disporsi 
tutti l'uno accanto all'altro, si eono in 
pirte Bovr.'ippasti l'uno Bll^eltro. 

il tipo di dentatura ridotta, quello 
dell'uomo, risiile ad epoche molto loxi-
tann. 

Le soimìe del vecchio mondo hanno 

Infatti !a stes.sa formula dentaria ohe 
ha I' uomo. Questa stessa formula tro­
viamo nelle più antiche specie che si 
sono conosciute, che appartsugooo all'e­
poca miocenica. 

La formula dentaria deì'prltaatl non 
var i d<<l primo periodo terziario fino 
al giorni nostri. 

Ma dalle ultime selmle oba la posse-
dono, ed anche dalla famiglia più ele­
vata di scimie, quella degli antropo­
morfi ohe gli esisteva Dell' epoca mio-
conica, a vanire all'Uuma, troviamo nel 
denti delie .differenze morfologiche no­
tevolissime. 

Simili d ffarenza si manifestano pure 
fra le razzn inferiori e le razze più e-
levate dell'uomo. 

L'evoluzione dell'umanità, come quel­
la di tutti i mammiferi, fu segnata da 
una riduzione delle mascello e di tutta 
la faccia, in relazione con un accresci­
mento del cranio. 

{ potenti denti del gorilla, ohe è 
frugivoro, non sono fatti solnmeot'! 
per .masticare i deboli fusti vegetali, 
ma anche per servir di arma di di­
fesi. 

Questo' ceratters d'arma di dìfnaa è 
certamente il primo perduto dal dente 
dell'uomo, che sapeva maneggiare 11 ba­
stone ed i BUSSI. 

Ma di questo carattere crrimase quii-
che cosa che esprimiamo colla lostra 
flxonomia quando siamo In collera, D ipi 
questa, ed in oorrelazjone di questu, 
r altra modificazione p>ù sensibile sta 
nel T trarsi delle maséelle, mod filia­
zione clie si compie anche attual­
mente. 

Il viso umano e diventato dritto nelle 
razze elevate. 

In seguito a questa riduzione noi non 
abbieinn più spasio per l'ultimo dente 
moUre, quello del giudizio, che nei po­
poli ovili 0 non spunta o si guasta pre­
sto. 

Il numera del nostri denti molari è 
co) g à ridotto da tre a due per ogni 
branco delle nostre masoeiiv. 

Si hanno g>à degli esempi di indivi­
dui in CUI mancano gli incìsivi. Ma que­
sto appurieue all'avviBire, e furiunata-
mente rimaogauo sempre le razze sel­
vaggie, che potranno rifare a noi le 
carni a le ossa quando saremo giunti 
al punto di non aver più che dei 
nervi, 

i l Adcco^Iilore. 

Notimrio 
Dcpntis migliora. 

Lettere da Stradella recano che l'oo. 
Depretis seguita a migliorare io salute. 

Gumìuciò ad occuparsi degli aUFari. 

Soldati d'Afnca, 
Ai primi di agosto comincieraono le 

scrizioni di arruolamenti del volontari 
per l'Atncii, presso i distretti militar 
e i comandi dei reggimenti. 

Telegrammi 
l i O n d r a 21, Il corrispondente del 

Daily NetBi Ji Petroburgo crede sa­
pere che tutti i go'erni riconobboro la 
oecesviià di non complicare la situazione 
In Bulgaria. 

ili quiisi certo che nnsauno sanzionerà 
l'elezione di Coburgo. 

Il Times ha da Vienna : 
I delegati bulgari ripartirono colla 

impressione che la loro niissionu sia 
fallita. -

Memoriale deiprì7ati 
2wrercati t i i catta» 

Udine, 22 luglio 1887, 

Beco i prezzi fatti pelia na.4tra Piazza 
al momento di andare in macchina, 

FRUTTA. 
Pere , „ —.28 „ —.35 
Persici » » —.45 » — 85 
Fichi (lìon) . . . . » » —.— „ —,20 

LEGUMI FRESCHI 
Patate , „ —.B „ —.10 
Fagiuoli , , ,—.30 „ _ , S 5 
Tegoline . . . . „ » —,35 » —.38 
Tegoline schiavi „ „ —.a4 „ —.25 
Pomidoro » —.30 » —.30 

^BUKliAI'U Ull!.l,I„/l SlC'I'A 

M i l a n o , 20 luglio. 
'SoddisNtto al pi>nio bisoptno impel­

lente di fare qualche pr-ivvisla dovuto 
al lungo indugiare, la fabbrica di fionie 
al contegno sempre p ù Isrmn dm lie-
tenlori volundo scongiurare un rialzo si 
ò mostrata in questa ottava aiquantg 

riservati e restia a cedere alle pretese 
del venditori, 

È per CIÒ ohe la domanda sebbi-ne 
non sia manuale ai é alquanto frenata, 
Nondifflioo sì Fecero parecchi affari 
speoialmente a consegna per greggio a 
prezzi fermi, ooDohé per. oascsm! a 
prezzi Invariati. 

La situazione h btiona, pnicb^ in gs-
nerale regna grande fiducia nei nostri 
Industriali, fiducia ohe gì manifesta nel 
loro oniitcgno unanimemente deciso a 
B09leaer«' l'articolo, 

* (la Sila). 

Di8F>AOGI DI BOnaA 

TENGZU 21 
Rendita Ita), 1 Kennalo da 06 28 a D6 84 

1 Inaili 97 Ma 97 01 Alieni Han» Mallo-
o»lo —.a—Banca Vmola da SiSO— — 
a ano—- Bsnm di Omdito Veneta ds 'i65.— 
ÌBS— -̂ nciatjl «utmiinnl Vnaau tIOO. a BOI 
Ca:i nifiis'a Voniulano ìiOiS — • 203 — Obblig. 
FriKtito Tonoiit a premi 23.2B • 23,76 

Vitluli. 
Paul da 20 firanclit da — a —— San-

0jnote anttrladie da 900. Si3~ a 201,18 
Cantili. 

Olanda se, 3 1|3 da Ocrnanla 31~ da 133.80 
aJil'.ija e di 12385 a tasOO Francia 8 <U 
10i).(iO| a muso (— Uaiaiii 31— da —' a — 
Loniir. a da ò̂.'̂ O a 26 26 Srluor» 4 10030 
a ItiO 61 0 da —1~ a —.— Vienna-Trieate 
4 d» 3U0-60- 201 a da 1  

Sartia, 
Banca Nazionale 6 1)2 Banco di Napoli B l|a 

Banca Venot» Banca di Crei Tea. —— 

mLANO, 21 
Bendita Ital. 87,82 —,77 Herld. 

_ — a — Camh Undra 26.26 25.— l|'.t 
Francia da 100.02 67 [- t. Berlino da 128,90 
S6 ~ I — l̂ uai da 20 ttmiM. 

FIB£NZK, 21 
Rond, 07.00 1,3-Londra 26.24 lia B'ranela 

loco: l\3 Meliti. TSt.— Moli. 8«3.— 

DISPACCI P.ARTICOLARI 

PAflrOI 22 
ChloMir* dalla nera It, 97.— 
IbicU 123.— l'ano. 

MIUANd 39 
Bandita ital. 97.32 ter. 07.77 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 22 
Rendita anitrlaoa (carta) 8166 

id. anstr. (arg. â OO 
Id. itnatr. (ur.) 1I3.'.!0 

Lnudra 126 N»p. 9.97 l — 

Hr.ipri.<ta d-*tln: Opogrufla M. bAHOUSOO 
Btii*™ T̂.ŵ â WT̂ lr) oirmid rfnfinn». 

NUOVA 

Il N'Rivzia G'ppRili di 9 f , C m c c h 
dal n. 2 Dia fìatiour venne trasporiaio 
al n. 1 9 della stessa via, uell' ex-Ne­
gozio Capi'f'Tri, il suddetto Negozio è 
bene assortito e f-i prezzi da non te­
mere coDC^Tffnza. 

La Ditta per lauto spera di vonire 
onorata da numerosa clientela. 

A (oj;Uci*c la spiacevole 
coiieoi'i'cnKit elle viene 
fntta pubitlic»niente in 
mi» iionie tvti miei Inca-
ricatì in codesto nìstret' 
io, dieliiaro che 1' unico 
mio eilTcKiivw ItapprcNcn-
lunte per la €'Mtà e II Hi-
»<rett<) di tJdiiie 6 il nig, 
ingegnere 

CAULO BEAIDA 
l*ri>go anciie piiiililica-

nit'iite quel »)igit»i*i della 
Città e Ui.stretto di Udine 
che Intendessero onurar-
nii di l^oro coniniiMsioni a 
seri irsi del truniite del 
sunnoniinatuiMit* Happi'c-
sentaute. 

Vittorio, 24 giugi 0 1887. 

GIUSEPPE PASQUALIS, 

ALL'OPPICIITA 
acj» Ms: m.^ «sa- .J'I^ O B 

si vende 

il catrame 
a li. 9 al quintale. 

Valentino Brisighelli 

NEGOZIO M I I F Ì T T B R E 
12 'Via Cavour n« 4 

Rioco deposito atofifa uomo tutta luna 
fiatioii>-lì ed unterfl da lirn 9>ftW. flOt 
1 9 , 1 4 , t v , S O , « a , e lire S O li 
taglio vestito. 

Stoffe por slgoura, T.bet, Belges, Mtis. 
gola ecc. eco, 

Blanohsri'a d'ogni sorla. 
Cuperte, copertorl, lana e trulioi por 

materaaai, oretton! per mobili, percalli 

fier Testiti e camicie, flanelle, maglia 
sn» 0 oosose. 

Tautlaslml altri articoli a prezzi mo-
dicleaimi. 

Grandissimo aaeo n ente Scialli neri 
T'bnt con e senza ri amo da Uro S* 
4 . 5 » , a , 9 , » , 1 4 , I O , a O sino 
a 4 0 , 

Aaaumpsi commissioni In vastitl da 
nomo confezionati sopra misura promet­
tendo eleganza, solidità e puntnalitt^. 

BAGNO ARTIFICIALE 
Ftrro-Ramtico-Àrsenioaìe 

DI 

20 L E V I G O 

Onesto bagno i mollo u*ato per le ata.ue 
malattìe, per leqnnli viene ordinato il bagno 
naiuriiii! <li ( .cvlev. 

I bnoni risiiltmi oiiennli lo raccomandano 
molto, fd ì RÌKOnri Medici Io ordinano kHnto 
per l'I cura prpp'imiorìa ni bngnodi I jevlco 
comn p̂ r la cura a dcin'cilio pfr chi foasa 
nrll'imponsliiliii di portarsi alle rinomate 
Font i . 

Onesto liquidn cnitcentrato <- pì-<*pflrato in 
Tri>n(a (M l̂llk furtuael» da l l 'Armi 
coi pi-odutti cbe min^raliizano l'acqua di 
Vr lr lo lo d LpvBeo, 

1 componenti rhimioì sono sciolii in questa 
poca acqua, che rappresenta la quantità suf-
iìc-iente per un hugno 

L'eticnctta di oi;ni liottinlia deve portare 
il nntne Vnirniaclit dall ' Armi l a 
T r e n t o e la firma del proprietario. 

Unico Deposito in UDINE presso la Far­
macia A. ICAUUIS, Mercatovecchio, 

Regio Osservatorio Bacologico 
DI V ITTORIO 

XV anno dì useremo 1887 
per II* cainiiaiKnn aprica tSSS 

SI iiperta la euituucriziooo per l'alle­
vamento 1888 alle seguenti qualità di 
seme: 

Cellulare giapponese venie ; 
ndustrjale giapponese verde ; 
Cellulare giapponese bianco ; 
Cellulare di primo incroDii)[b'a'i(iLi-.>?ìHllo) 

nostrano giapponese, a bozzoli gialli ; 
Cellulare di primo incrocio (bianco-verde) 

a bozzoli yerdognoli. 
Por evitare il {jr t̂viiaimu inconve­

niente dol r parto, che si ripete già più 
volle, rOaBervulono apre lo sottoscri­
zioni e ni risxrva il dir.Uo dì cbiuderle 
appiMiB In quantità diepunibile funee esau­
rita. 

Per IH cond'zioni nvoipiirdi ul flap-
presentante per la dita e Dintretto di 
Uhmì^, aiK. C a i ' l o in;;, i i r a i d a ' 
reeidi-niii in ViiM via Daniele Manin 
(ex S. Borinlomio] n. Si. 18 <* 

Società internazionale sericola 

Sono aperto leauttuacrizioni per seme 
bachi pur l.i c.mpagna bacfllii|>ic'i 1888. 

iiivolgersi intanto al rxppreseutaute 
goni'rale Antamo Grondis Sao Quirino 
di Pord- none. 

Dui spiaa del oav. C. Pascali che 
servi di eapvr.mento nell'or trascorsa 
campagna bacotngica verranno entesa-
raeiiie pubbhciiti i linuttati otienut-, 

Sau Ouirino, 19 luglio I8S', 

ANTO.MO GRANDIS. 

AVVISO 
I l n.es'oizio c a p p e l l i 

tU R. CAPOFEREt 
è tra»furiio in V a Cavour n. 8 ciaa 
prcpri.i ( ' i nofrozK) ò'On,Ufi\enn ed Oro-
fioieria sip:, 0, Pirrurci) Grande asanr-
iimeoto di ca | l |> l ' l l l 'l'oeni qoali'à a 
forme redenii, c u i p p e l l l Ingletnl e 
c i l i n d r i s e t a uruiide novità, u prxzzi 
iliacrDùssimi da non temere ooncurrensa 
alcuna. 

http://Bar.rid.alO'


I L F R I U L I 

I«e insepipni dall'Estero per 11 JPHuU si ricevono esclusivamem^nte presso l'Agenzia PrincipaJ,jB^4i,I*.'*]'?W!̂ t* 
' JlÉi! E, ObUeght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

H/CsiocìsJLxie a g r r l c o l e ipé r r n . o l i x i i , corLd.i j . t tori d.'aóq.tJLà & # a e 

VIA POSCOLLlil' N. 3 

SCHNABL & C- F I L I A L E U D I N E 
Impianti di stabilimenti industriali e deposito di m îcchìuc agricole, 

i^acchine e caldaje a vapore, dei più recenti sist,emì 

8i rurniscono a PUGXZI U l P J L I I B | » C A : 

Battenti per trpbbiatrici, untori per grasso coosistente e per olio di vari sistemi, cinghie per 
traamissìorii, in cuojo, canape, e tele gommate. 

Tubi di ferro di Germania, di gliisa, piombo, rame, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
, Svecciatoi, tarari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macelline e locomobili a vapore, pompe di gran potenza a vapoiie, delle migliori e più. accre­

ditate fabbriche di Germania e Inghilterra. 
Tagliaforagyi, torchi per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino.ecc. ecc. 
L'Ufficio ò provveduto di un completo campionario e deposito di perni per.caldaje, ed unioni 

per correggie di^ trasmissione, cinghie per elevatori di mollili e relative viti, Tiìhìpa^'ni^'ó'Viti 
con tainpàgno di tutte le dimensioni. 

Caoutchouc per usi tecnici. 
.Apparati elettrici, per luce elettrica e sonerie. 
! Torni a pedalo ed a vapore per le diverse arti e mestieri, trapani,,forgie, .segugi con .lania, 

senza iìne, grue di gran forza per scali e officine, vericelli, torchi idraulici ed' a maiio'eco. ' 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje-

a vapore per stabilimenti industriali. ' ' ' 

Pompe oomnni e da incendio, tubi di ferro battuto, di piombo, ghisa, ramo eco. eco. 

GUARIRE S finir AT M P I S T P "̂  ""^ &PPBren'enienia dovrebbe essere Io scopo di ogni 
t l a l j l | u & l f Ì H J j | j ) l , | i J Ì ammalato; ma invece moltissimi sono colóro che af­
fetti da malattie segreta (Blennorragie in genere] non guardano dtie a far 

. , .scomparire al [liù presto l'apparenza del mille ohe li tormenta, liBEicfaé di-
etrtiggeré ps t ' sèmpre % radicalmente la oau^.a d i e l 'ba prodotto; è per ciò Tire- adoperano astringenti dannosissimi a l la 
salu'e propria ed a quella della prole nascifura. Ciò succedo tutti i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle pillola 
«i?>l Prof.' t U / G i P O n W deU'.0nÌ7eri.itA di Pavia . • • • " • 
''- Qtióste piflblèi che'contano ormai trontsdue anni di successo Incooleatato, por la continue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti che-cnonicì , nono, come io attnsia ii vAlente Dott. Bazztnj di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano r8diO(ilme::(8 d ,11 predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali a restringimenti d'orina). $ $ p e c i ì l -
c a r e b e n e la t n a l a t U a . Ognrgldi-daVi^U&'ffied.rdo-ciiirtfifli'ho'dà'IlelORut. al leSp.Consii lUau'ch^epercorrisi iandonza. 

ORÀRIO BELLA F | 1 9 B 

d i T I T U T I T T l I ^''^ ^^ '̂̂ '̂  Farmacia Ottavio Gallgaui di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
i V " i ' l l l r r l l i D Pietro ,éiUh'a, 2 , póssi;ède là.leiioli''V) màgisiraia rioetla delle vere pillole del 
U À J J l i i i U A Prof;'&{^j&f P t o r ^ ' - a e i r U n ì v ^ r s i t S di Pavia . 

Inviando vaglili postille dì L. 4 . — alla Farmacia 'ii, Ottavio Galleani, iUilano, Vìa Aloravigli, si ricovono franchi nel Regno 
ed all 'estero: — Una scatola pillole d a r prof;'Luigi Porla. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istt.'uzione .sul 
modo di iisarna, • .. ' ' , 1 1 4 

/Eiuendilorì.'' In l ' d l n c , Fabria A., Comolli F., Filippussi-Girolami e L. Biasioli farmacia alla Sirena; S o r l x l n , C. Zanetti e Pontoni farmacisti; 
T r i e s t e , Farniaiii&C. Zasiitti, G. Serraviillo,' Xajra, Farmacia N. Androvic ; T r e n t a , Giuppeni Carlo, Frizzi C , Santoni; S p s u S a t r o , 
AIjiuovic; V e i t o s l » , l)iitner ; X'iUfne, G. Prodam , Jackel F.; .«IIiMnv, Stabilimento C. Krba, via Marsala n. 3 , o sua succursale 
Galleria Vittorio, Umaniieìii u. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala I S ; U o i n i t , via Pietra, 90, e in tatto le principali Farmacie .del 
R t i g u o . ' • • ' • • . . • ' • • ' • • • 

Futenzt 
DA DDINK 

ora 1,48 ant 
'„ 0.10 u t . 
, 10.29 u t . 
,12.60 som 
. S.11 . 

D^ UDINI 
'ore 6.60 utt. 

. 7.M ant. 
, ÌO,SOaBt, 
. 1J20 p. 

SA OSINX 
oro 2.60 u t . 

„ 7.61 ant 
» 1 1 . - » 
, 3.60 p. 
, B.8» p. 

misto 
omnibus 
dirètto 

otthlbus 
omnibus 
diretto 

omnib. 
diretto 
onnib. 
OULOib. 

misto 
omnìb. 
itlsto 
omsib. 

Il ytsaxiiL ^ 
ero 7.\t Bst. 
', O.STaut. 

, UOl^ 

, 9-66'p;. 
. 11.86 p. 

KPONTBpBA 
oro 8.4b imt. 
'/, 9.44'iat. 
, 1.84 p. 
. M 8 p . 

Fartosze 
DA VKH)!Z1A 
òro it.bsiuit. 

à B.86 u t . 
gll.OSant. 
. ,8.15 p.. 
. ,8.46 , 
. "9— n 

DA POHTUBBA 
ore ' 6.80 u t . 

, "B.—p. 
, 6,86 p. 

A TRIESTU 
oro 7.87 ant. 

, 11.21 u t . 
1. f-Wp. 
, 7 311 p. 
. 9,63 p. 

DA TRIX8TB 
OIQ 7.20 Ult 

, 9.10 Ut . 

» *-BP,p. 
, 9.— p. 

licettD 
omnibus 
omnibus 
dii<etto 

omjùbas 
silito, . 

omnlb. 
oìiuiib. 
onnib. 
diretto 

Airifl 
A ODIMI 

ore ^.86' u t 
, , 9i64 snt, 

1, 8,86 p. 
' , 6,19 p. 
, 8,06 p. 

' t 380 U t 

L unniK 
ore O.IO u t , 

, '4.66 pi 
'(,. 7.86 p. 
, 8,20 p. 

omnib. 
omMb. 
misib 

omnibus 
mUti) . 

A Doma 
ore 10,— u t , 
; 12,80 p, 
, 4t37p, 
. i8,08,p, 

u t . 

iloif(rau 

Si .accettano Avvisi a prezzi modicissimi' 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
P B T T O n A L I 

n A I i S A U I C H K 
p e r l a p m i a t a s u n r l g l o s i e 

dei 
I t a f f r e a d n c l , C a t a r r i P o i m e -
i i n r l e U r o k i e h l i t l l , T o M l u e r -
Toaie, T l » l I n o l p l e a t e e oa in l 
I r r N t t B l o u e d i p e t t o . 

Trovato superiori allo altre prepa­
razioni di tal gonore. 

Approvate da notabìlitò mediche ita­
liane.-

fi^resntate o o i s n»eiinK;lle 
••- d'piro' e d ' a r g e n t a , " 

a. l o a e e d.,i • ^ . © g ' e t a l i , 

Milano, il 0 febbraio 18S6. 

Il sottoscritto (llchiG|ra di aver" esperimeiitalo le 
iPaslijIii!'.4nIìl)rbni;Ailtc/i(! del sig, De'Swfani, o d'averle 
trovi\ie efficaci nelle Tossi irritative, dispiegando eese 

un'iizione sedativa pronta e durevole. 

Dott. .Pietro Bosi'si'o 
Medico primarli).dell'Ospedale 

Fate beD|.e Fratelli. 

P t f r " ò ó m p ' r o v a r c i ' o ^ e ' i i e ò ì i i «1 i u a n d e r a i s n o 
g r a t i s e r r u i i e l i c , a d o g i i t 'it'it!VÀ'o'iti('elié".ne f a r i 
d o m a u d a , a l - I L a b a r a t o r i o K u M I t o f a s s l ^ l i l i ' V i t t o ­
r i o a l o l u n e ' l > a i > t l g l l « p o r p r o v a . 

Ì I B I i > O S I T I 
in 

UDINE, Bile Farmacie A l e s s i , C o - S 
ine j t l l , C o m e s s a t t l , B i n s l o l l , 
D e C a u i i l l d o , F a b r l s . B r V i n -
'^'enti , e t i r u i a m i - V i i l p p a B x l , 
P e t r a c v i o . 
GEMONA, n i d a n t . 
TOLMEZZO, « , l i l a « N l , 
CODKOIPO, « a n o l l l . 
LATISANA, C a s s i . 
BERTIOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, « t u m a e l i . 
COMIi^GLlANS, V c ì a s s l n t , 
FAGAGMA, n a n . a s s l . 
MANZANO, ' S t r o l l l . 

TRIESTE, S e r r a i r a l l o , Z a n e t t i , 
n a v n w l n l . 
SPALATO (Dalmazia), T o i s l g l . 
ROVEREDO (Trento), V h m i e r . 
ALA, U è B a n H a l l , l i r i t e h e t t i . 

DA ODIHB 
•ore 7.47 u t . 

, 1D.20. 
, 12.66 p. 
, 8.— p. 
, 0.40 p. 
, S.80 p. 

A CIVIDALS DA OIVIDALK 

misto om S.iBut, s>g ;'e.80ut. misto 
•rf\ . , 10.63 , , 

, 12.06 p. 

misto 
•rf\ . 

H , i.a7p. , 12.06 p. 
, 8.32 p. , 2—p.-
. 7.12 p. g 6.66 p. 

K , 9.02 p. » »•«,?.- U 

A IIDINII 
oro 7.03 u t , 

e il:̂ ?p". 
, 2.33 p. 
» S'?Jf' , 8.17 p. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLlOmO e l i y a A T T l N P 

Capitale : 

Statutaria 100,000,000 — Emesso e versato 6&,000,OGD 

C!o£iQ.p.a.xtlz3aen.to dS. 0-ert.o-vSii 
Piazza Aequaverie, rimpetlo alla Stazione Principe 

(Continuazione dei Servizi R. .PIAGGIO e F.) 

PartoDie del Mese di AGOSTO 
Per l lontevideo e Buenos-Aires 

Vapore postale PERSEO partirà il 1 Agosto 1887 
» » Q R i p N É » 15 ' » 'i 

Per Bfo «laneiro o ISantos (Brasile) 
Vap. postale ROMA '. partirà il 22 Agosto 1887 

Prezzo delle scatole L. 0 .60, dotta doppia h. una. 

tutte le primarie farmacie del Regno e del l 'Estero. 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. DeStefani e Hglw ed i n i 

Per ViLPARilSO, OiLLÀO «4 altri scali dtl.p&ClFIijP 
Partenza direttba ógni due mesi a oominoiara dal 15 Luglio 

Dirigersi per Merci e Poaseggieri al l 'VOBItsIo d e l l a S o -

c l c t A i in C d p n e yia AquiUja,'N, 94 

Udine, 1887 -^ Tip. Uarnn 'iJardiiuo 


